Cari Delegati,

5 anni fa ho presentato la mia candidatura come Consigliere Nazionale e ho trovato presso l’assemblea un grande favore perché, secondo il mio parere, è apparsa una novità positiva avere tra i candidati un genitore di una ragazza cieca, un genitore che nella sua presentazione ha parlato di ragazzi, di problemi della scuola, di problemi di amicizia, di crescita, di accesso al lavoro, di problemi non solo da parte dei ciechi ma anche di chi vive accanto a loro giorno dopo giorno aspirando con trepidazione a scelte importanti per il futuro. Oggi a distanza di cinque anni ripresento la mia candidatura con gli stessi propositi che sono quelli di dedicarmi alle esigenze e alle problematiche dei nostri ragazzi, ma da un'ottica un po' diversa che è quella dei genitori di ragazzi ciechi.

Da un punto di vista pratico mi impegnerò: 


perché dopo oltre venti anni di discussioni possa essere riconosciuta la figura professionale dell'assistente allo studio e che sia garantita a tutti gli studenti; 


perché  a scuola un ragazzo cieco o ipovedente possa avere gli stessi libri dei compagni e accedere alla stessa didattica; 


perché gli insegnati di sostegno siano più preparati per le esistenze dei ragazzi ciechi (per esempio che siano in grado di utilizzare gli ausili informatici specifici);

perché una formazione serie e mirata possa poi facilitare l’accesso al mondo del lavoro, seguendo le vere aspirazioni personali.


perché sia garantita ai giovani una strada preferenziale per lo studio della musica, con posti riservati nei conservatori e con docenti preparati. 

Come consigliere sarà mia cura sostenere tutti questi propositi.

Un altro ambito che vorrei sviluppare come consigliere, è quella di promuovere, coinvolgendo le sezioni, la ricerca tiflotecnica per la creazione e l'impiego di nuovi ausili per la comunicazione e per l’autonomia. 

Dal mio curriculum avete letto che lavoro nella scuola e seguo presso l’ufficio scolastico provinciale tutta l’integrazione dei disabili, oltre 2500 ragazzi, della mia provincia. Inoltre mi occupo di formare gli assistenti allo studio attraverso un Master universitario.

Ad oggi ho coordinato 7 progetti europei di ricerca ed ho maturato una ampia esperienza soprattutto per quel che riguarda la creazione di una rete e un partenariato di ricerca europeo su idee innovative. Come esempio di un progetto da me coordinato vi cito il progetto Lambda, che ha realizzato nel 2006 un editor matematico che sta aiutando oltre 800 ragazzi in tutta Italia a stare al passo negli studi matematici a partire dalla scuola primaria fino all'università. Lambda  è il programma di riferimento della associazione spagnola dei ciechi ONCE che lo utilizza come strumento unico in tutte le sue scuole e a tale proposito, nel 2009 ho avuto il premio ONCE, istituito in occasione del bicentenario della nascita di Louis Braille. E’ stato un riconoscimento importante sostenuto dalle centinaia di storie di successo scolastico e per una materia che fino ad ieri era la cenerentola per gli studenti ciechi. Occorre perciò che la UICI sappia sostenere con un ufficio adeguato ed esperto di progetti europei, tutti coloro che hanno nuove idee e la voglia di ricercare, progettare e sperimentare nuove strade e nuove soluzioni tecnologiche. Anche questo polo di riferimento a livello nazionale sarà un mio puntuale impegno.

Per tutto questo chiedo il vostro sostegno per le prossime elezioni associative.

Un cordiale saluto

Giuseppe Nicotra
